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Quantificazione degli obiettivi: 
 
Premesse e considerazioni generali: 
Una premessa f ondamentale è rappresent ata dal la considerazione della tendenza in atto nelle zone rurali  
del la Provincia Aut onoma di Bolzano e che interessa il settore agricolo e quello f orestale, e c ioè quella allo 
spopolament o dei territori mont ani, al l’abbandono del l’attività agricola e di quella f orestale, all ’aument o delle 
dimensioni aziendali e alla riduzione degli occupati del settore primario. Di f ront e ai problemi strutt urali  
del l’agricolt ura prov inciale, che sono stati ampiament e illustrati nella parte introduttiva, che di per sé limit ano 
in maniera ri levant e la redditiv ità e l’eff icienza del sistema agricolo prov inciale, in seguit o a sit uazioni 
congiuntural i di mercato dei prodotti agricoli in cui i prezzi ristagnano e risult ano particolarmente depressi,  
maggiori appaiono le pressioni e le ripercussioni negative che si manif estano a carico del nostro s istema 
agricolo. 
 
Ovv iamente la prima conseguenza nef asta da contrastare in ogni maniera per la nostra Amministrazione 
consist e nel f renare, ridurre ed anzi ribaltare tale t endenza: gli obiettiv i e la strategia proposti  si rif anno a 
questa logica prioritaria. 
 
Anche la quantif icazione degli obiettivi del Piano di Sviluppo ovv iament e non possono non tenere conto di  
tali considerazioni. Per questo la nostra Amministrazione non int ende fare dichiarazioni più o meno irreali ed 
illusorie, ma vuole proporre obiettivi quantificati che siano realmente aderenti alla realt à ed ai processi storici  
e socioeconomici che sono attualmente in corso. Questo non vuole af f atto sminuire i l signif icato del presente 
strumento di programmazione, che rimane fondamentale per la realt à provinciale, ma vuol evidenziare 
invece le grandi dif f icoltà che ogni Amministrazione Pubbl ica si trova a dover af f rontare al le soglie dell ’anno 
2000 nella prospettiva di una c rescent e competizione sui mercati mondiali, di una riduzione dei prezzi dei  
prodotti agricoli e del prossimo allargamento ad Est dell’Unione Europea. 
 
Nella loro quantif icazione, possiamo indiv iduare tre livelli di obiettiv i: 
 

! Obiettivi quantificati a livello generale di Piano di Sviluppo Rurale; 
! Obiettivi quantificati a livello di asse priorit ario; 
! Obiettivi quantificati a livello di singola misura operativa. 

 
 
 
Obiettiv i quantif icati a livello generale di Piano di Sviluppo Rurale:  
 
a) stabil izzazione della popolazione res ident e nelle zone rurali: 
Come obiettivo di Piano si intende stabilizzare la popolazione residente nelle zone rurali prov inciali attorno al  
58% della popolazione totale.  
 
b) Mant enimento del l’attuale tasso migratorio dalle zone rurali: 
In prov incia di Bolzano a causa della struttura territoriale con i  maggiori cent ri diff usi sul  territorio i f lussi  
migratori tra le zone rurali e le altre r isult ano assai modesti. Con rif erimento al 1997 i l saldo migratorio delle 
città di Bolzano Merano Laives Bressanone Brunico e Appiano risulta di 477 persone pari al  0,1% dalla 
popolazione prov inciale 
Il Piano intende mantenere tale situazione per cui  viene f issato l’obbiettivo del contenimento del saldo 
migratorio annuo dalle zone rurali nell’ordine del 0,2% della loro popolazione. 
 
c) Stabilizzazione del numero di occupati in agricoltura: 
Il Piano ha inoltre come obiettivo la riduzione del trend negativo degli occupati nel settore agricolo,  
ponendosi come obiettivo il mantenimento di almeno 24. 000 U.L.A. in agricoltura, pari al 90% degli attuali  
occupati.  
 
d) Mant enimento sostanziale del l’attuale numero delle aziende agricole: 
Obiettivo ulteriore del Piano sarà quello di governare il processo di riduzione del numero del le aziende 
agricole favorendone al contempo il miglioramento della struttura fondiaria. L’obiettivo quantif icato può 
riteners i pari quindi stimabile nel mantenimento del 90% delle attuali aziende, raggiungendo un incremento 
del la SAU media per azienda pari al 10%. 
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Obiettiv i quantif icati a livello di asse priorit ario: 
 
a) Migl iorament o dell’efficienza delle aziende agricole e incremento del reddito medio aziendale: 
Un primo obiettivo a livello di asse è quello di mantenere l’ef f icienza delle aziende agricole; le misure 
intendono raggiungere una stabilizzazione del reddito aziendale con incremento di  almeno il 30% medio 
rispetto alla situazione senza aiuti nel le aziende zootecniche, mantenendo così un livello di reddit o pari  
almeno 15 milioni per azienda. 
 
b) Aumento della co mpetitività del le imprese di commercializzazione:  
Un secondo obiettivo di asse è l’ incremento del f atturato delle imprese di commercializzazione, quantif icabile 
in un 15%. 
 
c) Creazione di nuove potenzialità per il tur ismo in agricoltura:  
L’obiettivo in tal senso è costit uito dall’aumento della recettività nel settore agrituristico stimabile in 1. 000 
posti. 
 
d) Creazione di nuove infrastrutture rurali: 
Tale obiettivo potrà essere quantificato in x km/mc/mq ecc. di nuove inf rastrutture rurali (acquedotti  rurali,  
acqua, irrigazione, strade, ecc.). 
 
 
Obiettiv i quantif icati a livello di singola misura operativa: 
 
Gli obiettivi a livello di m isura saranno rappresentati dagli indicatori f isici previsti per ciascuna misura nelle 
relative schede operative a cui si rimanda. Qui di seguit o sono riassunti gli indicat ori f isici e i dati quantit ativi 
di stima prev isionale delle misure del Piano di Sv iluppo. 
 

Misura Indicatore fisico Quantif icazione 
fisica (stima) 

Misura n.1: Investimenti nelle aziende 
agri cole ( artt. 4-7) 

• numero di  benefi ci ari 550 

Misura n.2: Insediamento dei giovani  
agri coltori  (art.8) 

• numero  di i nsediamenti fi nanziati 400 

Misura n.3: Prepensionamento ( artt. 10-12) • numero di  benefi ci ari 100 
Misura n.4: Ricomposizione fondiari a (ar t.33, 
2°) 

• Super fici e ri ordinata: ha 
• Par ticell e ante e post - riordino: numero 

200 
2/1 

Misura n.5 - I: Investimenti nell’ agri turismo e 
in i nfr astr utture connesse al turismo rurale, 
inclusa l’i nformazione nel settore forestale 
(art.33, 10°) 

• km senti eri  
• Numero prog etti di vulg ati vi ed i nformati vi 
• numero di  benefi ci ari 

120 
14 
70 

Misura n.6: Migli oramento dell e condizioni di  
tr asformazione e di  commercializzazione dei  
prodotti  agricoli  ( artt. 25-28) 

• Frutta – prodotto fr esco: 
• Capaci tà di stoccaggio ( t): 

• Creazione (nuove cell e a.c. di 
conservazione) 

• Ricostr uzione con effetti sull a capacità 
di stoccaggio (i nvestimenti  rig uardanti 
preesistenti  cell e a.c. di conservazione) 

• Ricostr uzione senza effetti sull a 
capaci tà di stoccaggio (investimenti i n 
vari e str utture di mag azzino, escluse l e 
cell e a.c. di  conservazione) 

• Frutta – prodotto tr asformato: 
• Capaci tà di  tr asformazione (t) : 

• Ricostr uzione senza effetti sull a 
capaci tà di tr asformazione (investimenti 
in vari e strutture di magazzino, escluse 
le str utture di  trasformazione) 

• Ricostr uzione con effetti sull a capacità 
di tr asformazione (investimenti 
riguardanti le str utture di tr asformazione 
esistenti) 

• Latte: 
• Capaci tà di  stoccaggio (li tri): 

• Creazione 
• Ricostruzione con effetti sull a capacità di  

 
 

+ 20.500 t 
 
 

22.500 t 
 
 
 

96.000 t 
 
 
 
 
 

144.000 t 
 
 
 

20.000 t 
 
 
 

+  15*106 l 
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stoccaggio (investimenti  rig uardanti  
preesistenti str utture di  stoccaggio) 

• Capaci tà di  tr asformazione (litri) 
• Ricostruzione con effetti sull a capacità di  

tr asformazione (i nvestimenti  rig uardanti  
preesistenti str utture di  trasformazione) 

• Vino: 
• Capaci tà di  stoccaggio (i n ettolitri) : 

• Creazione 
• Ricostruzione con effetti sull a capacità di  

stoccaggio (investimenti  rig uardanti  
preesistenti str utture di  stoccaggio) 

• Capaci tà di  tr asformazione (i n ettoli tri): 
• Ricostruzione con effetti sull a capacità di  

tr asformazione (i nvestimenti  rig uardanti  
preesistenti str utture di  trasformazione) 

33*106 l 
 
 
 

10*106 l 
 
 
 

+ 30.000 hl 
 
 

90.000 hl 
 
 
 

60.000 hl 
Misura n.5 - II: Al tr e misure forestali -  
Sostegno agli  i nvestimenti  a favore dell a 
tr asformazione e commerciali zzazione dei  
prodotti  forestali ( artt.30, 3°, 4°) 

• Numero degli impianti e/o macchinari 
fi nanziati 

• Numero i nizi ati ve cofi nanziate 

210 
 

10 

Misura n.7: Avviamento di  ser vizi  di  
sostituzione e di assistenza alla gesti one 
dell e aziende (art.33, 3°) 

• Numero dei prog etti  di studio 
• Numero dei ser vi zi fi nanziati 

5 
35 
 

Misura n. 8: Formazione (art.9) • Numero di corsi  r ealizzati 1.600 
Misura n.9: Di versi ficazione dell e atti vità del  
settore agricolo e dell e atti vi tà affini  all o 
scopo di svil uppare attivi tà plurime o fonti  
al ternati ve di  r eddito ( art.33, 7°) 

• numero di  studi 
• numero di  aziende fi nanziate 

10 
90 

Misura n.10: Commercializzazione di prodotti  
agri coli di  qualità ( art.33, 4°) 

• numero di  studi 
• numero di  aziende fi nanziate 

8 
200 

Misura n.11: Svil uppo e migli oramento dell e 
infr astrutture connesse all o svil uppo 
dell’ agri coltura (art.33, 9°) 

• acq uedotti r urali : 
• Sorgenti nuove captate: numero 
• Sorgenti esistenti  risanate: numero 
• Condotte nuove posate: km 
• Condotte esistenti  ri nnovate: km 
• Serbatoi nuovi: mc 
• Serbatoi esistenti  risanati: mc 

• Str ade rurali : 
• Str ade di  accesso r ealizzate: km 
• Str ade di  accesso ri sanate: km 

 
35 
10 
70 
40 

3.500 
2.200 

 
50 

120 
Misura n.12: Gesti one dell e ri sorse i dri che i n 
agri coltura ( art.33, 8°) 

• Numero prog etti 
• Numero benefi ci ari 
• Nuove opere di  captazione: numero 
• Opere di captazione ri sanate: numero 
• Condotte nuove posate: km 
• Condotte esistenti risanate: km 
• Bacini irrig ui  nuovi: mc 
• Bacini irrig ui  risanati: mc 
• Super fici e irrigua ser vi ta: ha 

25 
20 
20 
10 
40 
30 

100.000 
20.000 
2.000 

Misura n.13: Misure agro-ambientali ( artt. 22-
24) 

• Numero domande liq uidate 85.000 

Misura n.14: Zone svantaggiate e zone 
sogg ette a vincoli ambientali  (artt. 15a, 16) 

• numero di  i ndennità concesse 42.000 

Misura n.15 - A: Misure vol te all a tutela 
dell’ ambiente, i n r elazione all’ agricoltura, all a 
conservazione dell e risor se naturali nonché 
al  benessere degli  animali  ( art.33, 11°) 

• numero di  aziende fi nanziate 
• numero di  studi 

50 
8 

Misura n.15 - B: Misure vol te all a 
conservazione ed all a g estione sostenibil e 
dei boschi  ed al  potenziamento dell a l oro 
funzione ambientale e protettiva ( ar tt.30, 2°) 

• vi abilità forestale (km) 
• cure colturali  (ha) 
• rimboschimenti ( ha) 
• punti d’acq ua (n) 
• premi di  utili zzazioni/mc 

70 
6.000 
120 
35 

1.500.000 
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Obiettivi quantificati, monitoraggio, sorveglianza e valutazione (in itinere e ex-post): 
 
Relativamente al sistema di monitoraggio periodico dei dati relativ i allo stato di attuazione del present e Piano 
di Sv iluppo, i diversi  Uff ici responsabili dell ’attuazione av ranno la responsabilità di raccogl iere, aggiornare e 
comunicare i dati relativ i all ’avanzament o finanziario e fisico del le diverse misure prev iste. In particolare, essi  
dov ranno comunicare al Serv izio di Coordinament o del Piano di Sviluppo i valori f inanziari tant o della spesa 
ammessa e dei relativi contributi pubblici (comunitari, nazionale e prov inciale), quanto del le corr ispondenti  
spese ef f ettuate (spese dei benef iciar i f inali e contributi liquidati). Inolt re, per quant o riguarda gli aspetti legati  
agl i indicatori fisici di att uazione, essi dov ranno comunicare i dati di approvazione e di attuazione. 
 
Il Comitat o di Sorveglianza prov inciale valuterà lo stato di attuazione del Piano di Sviluppo sulla base dei dati  
sopra ricordati. 
 
Il valutatore est erno incaricato della valut azione in itinere e di quel la ex-post, f aranno riferiment o agli obiettivi 
general i e di asse per esprimere una valutazione sull ’impatto della presente programmazione a livello 
prov inciale. Qualora gli indicatori di impatto sopra descritti (e cioè gl i obiettiv i quantif icato di livello generale) 
risult assero parzialmente signif icativ i oppure si rivelasse necessario la loro modifica ed aggiornamento, la 
Prov incia Aut onoma di Bolzano provvederà alla loro correzione e/o rettif ica sulla base del parere motivato 
del valut atore inf ormando i partner in maniera appropriata. 
 
 
 
DESCRI ZIONE ED EFFETTI DI ALTRE MISURE (DISPOSI ZIONI TRANSI TORIE DI CUI AL REG. (CE) N.  
2603/ 99: 
 
La Prov incia Aut onoma di Bolzano non prevede di avvalersi delle norme prev iste dal Reg. (CE) n. 2603/99 
per:  gl i Investimenti nelle aziende agricole, per il pr imo insediamento giovani e aiuto supplementare agli  
investimenti, per l’indennit à compensativa. 
 
Per l’appl icazione delle disposizioni trans itorie previste dal Reg. (CE) n.2603/99 per i  premi agro-ambientali  
ex Reg. (CE) n. 2078/92 si rimanda al la voce “Norme transit orie” della scheda della misura n.13.  
 
 
ZONE I NTERESSATE DA SPECI FI CHE MISURE TERRI TORIALI: 
 
Misure del Piano di Sviluppo Rurale applicate all’ insieme del territorio del la Provinc ia Autonoma di Bolzano: 
 
L’elenco delle misure applicate orizzontalmente su t utto il t err itorio prov inciale è descritto nel la seguente 
tabella: 
 

Misura  Applicazione territoriale Tipo di misura 
Misura n.1: Investimenti nell e aziende agri cole 
(ar tt. 4-7) 

Su tutto il territori o provinciale Orizzontale 

Misura n.2: Insediamento dei giovani  
agricoltori  ( art.8) 

Su tutto il territori o provinciale Orizzontale 

Misura n.3: Prepensionamento ( ar tt. 10-12) Su tutto il territori o provinciale Orizzontale 
Misura n.4: Ri composizione fondiari a (ar t.33, 
2°) 

Su tutto il territori o provinciale Orizzontale 

Misura n.5 - I: Investimenti nell’agri turismo e i n 
infr astr utture connesse al turismo rurale, 
inclusa l’i nformazione nel settore forestale 
(ar t.33, 10°) 

Su tutto il territori o provinciale Orizzontale 

Misura n.6: Miglioramento delle condizioni di  
tr asformazione e di commercializzazione dei  
prodotti  agricoli  ( artt. 25-28) 

Su tutto il territori o provinciale Orizzontale 

Misura n.5 - II: Altr e misure forestali -  
Sosteg no agli investimenti  a favore dell a 
tr asformazione e commercializzazione dei  
prodotti  forestali  (artt.30, 3°, 4°) 

Su tutto il territori o provinciale Orizzontale 

Misura n.7: Avviamento di  ser vizi  di  
sostituzione e di assistenza all a g esti one dell e 
aziende (ar t.33, 3°) 

Su tutto il territori o provinciale Orizzontale 

Misura n. 8: Formazione (art.9) Su tutto il territori o provinciale Orizzontale 
Misura n.9: Di versi ficazione dell e atti vità del  Su tutto il territori o provinciale Orizzontale 
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settore agri colo e delle attività affi ni all o scopo 
di svil uppare atti vità plurime o fonti al ternati ve  
di  r eddito ( art.33, 7°) 
Misura n.10: Commercializzazione di prodotti  
agricoli di  q ualità ( art.33, 4°) 

Su tutto il territori o provinciale Orizzontale 

Misura n.11: Sviluppo e miglioramento dell e 
infr astr utture connesse all o svil uppo 
dell’agri coltura ( art.33, 9°) 

Su tutto il territori o provinciale Orizzontale 

Misura n.12: Gesti one dell e risor se i driche i n 
agricoltura ( art.33, 8°) 

Su tutto il territori o provinciale Orizzontale 

Misura n.13: Misure agro-ambientali ( artt. 22-
24) 

Su tutto il territori o provinciale Orizzontale 

Misura n.15 - A: Misure volte all a tutela 
dell’ambiente, i n r elazione all’agri coltura, all a 
conservazione dell e risorse naturali nonché al  
benessere degli animali ( art.33, 11°) 

Su tutto il territori o provinciale Orizzontale 

Misura n.15 - B: Misure volte all a 
conservazione ed all a g esti one sostenibil e dei  
boschi ed al potenziamento dell a loro funzione 
ambientale e protetti va ( art.30, 2°) 

Su tutto il territori o provinciale Orizzontale 

 
Le misure ai sensi dell ’art.33 del Reg. (CE) n. 1257/99 – Misura n.4: Ricomposizione f ondiaria (art.33, 2°);  
Misura n.5 - I: I nvestimenti nel l’agriturismo e in inf rastrutture connesse al  turismo rurale, inclusa 
l’inf ormazione nel sett ore f orestale (art.33, 10°); Misura n. 7: Avv iamento di serv izi di  sostit uzione e di  
assistenza alla gestione del le aziende (art.33, 3°); Misura n.9: Diversif icazione delle attiv ità del settore 
agricolo e delle attiv ità af fini allo scopo di sv iluppare attiv ità plurime o f onti alternative di reddito (art. 33, 7°);  
Misura n.10: Commercializzazione di prodotti agricoli di  qual ità (art. 33, 4°); Misura n.11: Sviluppo e 
migl iorament o delle inf rastrutture connesse allo sviluppo dell’agricoltura (art.33, 9°); Misura n.12: Gestione 
del le risorse idriche in agricoltura (art.33, 8°); Misura n. 15 - A: Misure volte alla tutela dell’ambiente, in 
relazione all’agricoltura, alla conservazione del le risorse naturali nonché al benessere degli animal i (art. 33,  
11°) – saranno applicat e orizzont alment e sul terr itor io della Prov incia Autonoma di Bolzano.  Per tali  misure 
una parte degli aiuti previsti é riservata alle zone dell’obiettivo 2: tali risorse sono indicat e nelle tabelle 
f inanziarie relative alle sopra menzionate misure del Piano di Sviluppo Rurale. 
 
 
Misure del Piano di Sviluppo Rurale non appl icate all’ insieme del territ orio della Provincia Autono ma di  
Bolzano: 
L’elenco del le misure applicat e solo su parte del territorio prov inciale è descritto nella seguent e tabella: 
 

Misura n. Applicazione territoriale Descrizione del t erritorio 
di applicazione 

Misura n.14: Zone 
svantaggiate e zone 
soggette a vincoli ambientali  
(ar tt. 15a, 16) 

Nell e sole zone svantaggiate 
provinciali 

Vedi  car tina n. 1 

 
 
 
CALENDARI O ED ESECUZI ONE: 
 
Calendario proposto per l’esecuzione delle diverse misure del Piano di Sv iluppo Rurale: 
Le misure del Piano saranno completat e nel periodo di programmazione prev isto e compreso tra il 1°  
gennaio 2000 ed il 31 dicembre 2006, pari cioè a 7 anni.  
 
 
Utilizzazione prev ista, spese finanziarie e durata: 
I dati  richiesti per ciascuna misura sono disponibi li nel le tabelle f inanziarie di cui  al la parte del Piano 
contenente la descrizione del piano f inanziario.  
 


